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Esponenti «Tingeltangel» inscenato dagli «Indipendenti» 

degli Enfi 

La Falena » a Trieste . Mostre a Roma 

ascoltati 

al Senato 
N>. 2.1»: :i: .->< or-., h'ir.no 

A\uio :.; .'.o ii!. ::KO,:U*. fra 
I sonalo: dclUi Com:n:.v..one 
Pub'.?! oi L/.rLI/.o:i" e .-ovr.n-
tondeiu., hi ridaci *•> umtTi.m-
aurato.': d; t:U;i .--o.l: d: Enti 
autonomi lineo h.nfon.ci: Tr.e-
t>f\ Vono/.a, N'apo::. Bu-crno. 
e F\:T:I/*\ 

I-rO .icopo e quello d: racco* 
fi oro In m a d o r e quantità 
po.vi.bile di informa/,on.. .sui:-
Sarmenti , opinion, pr.mi di 
avviare — .si .sp?ra nelle 
Vi'c.ìvnif settimane — il di
battito in Se n a t o sulla i\ • 
forma delle attività :nu.-.,ca'... 
II ministro de; Turismo e 
dello Spettacolo, senatore Sar
ti, ha. annunciato infatti la 
presenta/Ione a brev? scaden
za di un disegno di lecrse del 
«overno, dopo che da due 
Anni i! nostro Partito, la DC 
e il PS! hanno depositato in 
Parlamento precise preposte 
legislative su questo argo
mento. 

Gli incontri al Senato han
no confermato una situa/,one 
«ot Ternamente preoccupante, 
soprattutto desìi Enti lirici. 
Un disavanzo finanziario, pres
soché patologico, rischia ad
dirittura d: provocare nei 
prossimi mesi una totale pa
ralisi. AI Teatro tì*m Carlo 
di Napoli non sono stati pa
cati Kit stipendi del mese di 
febbraio. Gravissime le respon-
Mtbilità governative: l'enor
me ritardo, nd esempio, nel-
l'asseRnazlO'ne dei finanzia
menti statali, costringe — co
m'è noto - - srli Enti a ricor
rere a. prestiti bancari, con 
elevati tassi di intercise. DI 
qui l'aumento Impressionante 
desìi interessi pass.vi- un mi
liardo e mezzo circa a Ve* 
nez'.A, Firenze, Napoli. 

Ma non s. tratta soltanto 
d; questo. L'"no:me divano 
ira entrate e uscite ne; bilan
ci dc^li Enti lirici è da altri-
bu.rsi — hanno fatto ripetu
tamente osservare soprattutto 
1 senatori comunisti e soc.a-
list; •— al modo stesso col 
duale sino ad o ^ i si e svi
luppata l'iniziativa de^U Enti 
lirici. Alti costi di produzio
ne, enormi speso mr.o s p a 
latore arriva a costare anche 
quarantamila lire allo Srato!) 
p*ir un risultato ancori di 
élite, nonostante tentativi 
— timidi e scarsi per la ve
rità — di ricerca d; un nuo
vo pubblico, come s: fa con 
0 ! spettacoli riservati ai la
voratori o afeli studenti. Ne 
fa testimonianza, ad esempio, 
l'elevato numero d: « prime »: 
dodici, quattordici, quindici 
in una stagione. Fa eccezio
ne il Teatro Comunale di 
Bologna: tre o quattro « pri-
m'' » l'anno e moltf replichi"-. 

Nonostante ciò alcuni so
vrintendenti e diretLon art:-
Ftie; hanno espresso riserve e 
resistenze ad ammettere la 
necessità di una modifica/.o-
ne radicale, delle stesse strut
turo de«li Enti linci, in pri
mo luogo. Ci si è fermati an
cora coti troppa insistenza 
Rullo difficoltà d; bilancio 
- - che naturalmente sono irti-
•portanu — e troppo poco sul
le cause di quelle difficoltà. 

Tutti d'accordo sulla rifor
ma, ma quale riforma? Man
tenere In vita gli Enti lirici 
cosi come sono? Aumentare 
; finanziamenti senza camb.a-
re nulla? Qualche funzionano 
ha manifestato opinioni del 
jf e nere, ma non ci sembra 
questa la strada giusta. E ci 
sembra altrettanto sbagliato 
l'orientamento d: alcuni se
natori de, anche se non sem
pre espresso aperta menti», che 
polche !a musica costerebbe • 
troppo, b.sogna draot.c.imente j 
ridurre i tlnanztamentl nd I 
essa destinati e quindi l'at- i 
ti vita. E questo proprio n< ] 
momento In cui tutti i dm- . 
jrent: dogi; Enti hanno orn- ; 
mnsso che la domanda mu- i 
sleale e ni aumento e che 1 
og^'i .TI riesco a soddisfarla 
.soltanto in parte 

Sono proprio le strutture ' 
eh? vanno cambiate, cosi co
me bisogna studiare 1 modi I 
di un decentramento reg.o- [ 
naie e di una più r.cca :a.-
Piativa locale, l'ived'-re la pò- i 
litica verso .1 pubbl'co, gli I 
orari, i pre/7., Boicirna inse- ' 
pna. con il grande hUcces.-o < 
degli spettacoli alle quattro e ' 
«Ile se: del pomeriggio, non ' 
più tardi, comunque, delle ' 
otto di sera: «Ile ore ventuno 
»olo quattro volte l'anno. 

Il 9 apri!*1 riprendono le 
•udienze ai S°nuto con i rap-
ipresenumtl de. Teatri d. To
rino, Milano, Caglia:.. Paler
mo, Roma e d^-ll'ATER, la 
•ssociazione dell' Em.lia-Ro-
magna. 

Gli autori 
promuovono 

un «confronto» 
sugli Enti 

del cinema 

Smareglia al 
bivio tra Italia 
e Mitteleuropa 
Il Teatro Verdi continua nell'azione di recu
pero del musicista istriano - Decorosa realiz
zazione di un'opera diff ici le e discutibile 

L'inutile 

ferocia 

di Adolf 

Frohner 

Karl Valentin ovvero 
un Petrolini tedesco 

Lo spettacolo realizzato da Marco Parodi ripropone felice
mente gli « sketch » di un protagonista degli ann? Venti 

Il dirett.vo unllicato delie , 
associa/ioni degli autori ci-
tiematcgr.tiici AACI e ANAC, ' 
considerata « la gravita esLrc- ' 
ma di quanto sta avvenendo | 
nel gruppo cinematograllco i 
pubblico » ha, deciso di M prò- • 
muovere ed organizzare un 
coni renio con tutte le io: i 
7e dcmocrut.chc, sindacai: e i 
cultural' sulla situaziou'1 g1- , 
nerale de'.l'KNTE *• dolio ,-o , 
cicta da o s o tnquadiate. \yv 
decd^re la rveess ina luu i , 
d: .iltorvenlo p?: la tre» 1 or- . 
ma/ion- democrrit.oa cicali , 
Enti e. nenia te g/a: io: pubba 
e " 1 to;nj>i v i ino li dì ta.<' 
COfilron'o non M tw ancora 

vi noti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Una lacuna e colmata. Da 
anni gli appassionati di 
Brecht sapevano che uno dei 
s uo : mues tri — lo d ice 1 u 1 
stesso n^W Acquisto dell'otto
ne da jx)co pubblicato in ita
liano -- fu il comico Karl 
Valent.n a Egli recitava bre* 
vi bkctcU rapp-escntantlo im
piegai, renitenti, orchestrali 
o totograf: che od. a va no . lo
ro datori di lavoro e 1: met
tevano in ridicolo. La parto 
del principale la sosteneva la 
sua a.^.vstento, un'attrice co-
nvea popolare che s. appli
cava u:i ventre t'aito e parla
va con un vocione vir.le. 
Quando io scrittore fBrecht) 
rappresentò un suo lavoro in 
cui c'era una scena di batta
glia d: mezz'ora, non sapen
do come trattare i soldat , 
domandò a VaVmin: «Como 
sono 1 so Ida 11 In co m ba 11. • 
mento0 ». E Valentin r.spo
se senza pensn re : : K P.t 11 .d. 
sono, hanno fifa .> (d; qui 
l'uso nel teatro brechtiano 
d; truccare le facce di sol
dati, d: generali, poi di po
tenti, con trucco b'.uncu., 

Così Valentin era p •:' la 
nostra cultura un personag
gio leggendario Ora la lo^. 
genda e controllabile, alme
no in parf . l'na formato
ne d. g.ovam, il Teatro degli 
Indipendenti di Roma e la 
prefiguratone di quello che 
nei voti sarà il Teatro Ve
neto u Proposta p-M* un Tea
tro Veneto»i presenta infat
ti alcun, degli sketch p.ù la-
mosi di Karl Valentin sotto 
SI titolo di Tinqeltanc,el, e-
sprossione che in tedesco t-.!-
gmiica Caffé concerto. Una 
s'Tiuo.iza d. sette quadri, 
percorsi tutti da una comi
cità apparentemente sgan
gherata, costruita su non
sensi a getto cont.nuo ai cui 
si espr.me la rivolta del pic
colo uomo, qui dell'orchestra
le che si ribolla ai diretto
re, contro quella che .1 cri
tico tedesco Altred Kerr de
finiva la « pnura drtl lavo
ro ». contro 11 lavoro come 
paura, condizione esistenzia
le del lavoratore sfruttato. Il 
testo c solo lo scheletro di 
questa comicità, che vive col 
supporto dell'arte mun.ca 
dall'attore, del suo posscs*>o 
d: tutu : mezzi tecn.ci, la 
tompe.-tivaà della battuta, .1 
giusto ritmo, la sottolineatura 
K.'.it.ca, il modo d. vo.-ai-
r°, d: e.imnraiare, le entra-
t" e le u.icte, ; yapport. fisi
ci e psichici con gli altri. 

Karl Valent.n, « poeta del-
l'improvvlsazion » » come eb
be a definirlo Friedrich Hol-
lauder tmae^iro aneli." lui del 
cabaret, autore di po<\->:e e 
cairzon . drammatuvgT i eb
be* la sua s'ag.one d'oro nel
le b.rrer t' d. Menato tra «11 
Ann: Veni: ed ; Treni a. .'pa
radiso » del grand'1 cabaret. 

D, e.itra/ione popolare i*'ra 
figl.o d. un trasportatore di 
mob 1: ) S"ppe c^prunt'iv nel-
'.e forni" conveo • ni'miche 
della farsa popolare i.l gene
re del a «Posse,, d:ftu.>o libi
la Biis^a Clerman.a ed in Au
strali un .i'io a'tegg'amento 
d:s.-,ac:'a:To d: ogni autor.t.'i, 
un suo :s' aio d. r'bell.one, 
una stia sat \\i d"lla società, 
con u 'ia : n ve n t * v • t à si rao r • 
da iana ; creava a sua dimen-
s on" apparati musical: m-n-
t?ndo miieme var. s t runvnt : 
tuno d. questi mpiegò tre 
anni a realizzarlo' di ' fu 
r improvrato di non aver 
scruto ne det 'o ma. u.ia pa
rola d. contenuto prilli.co, 
neanclie contro .1 nazismo, 
che tuttavia od.ava. ovva-
mente Ma cert-* suo battute 
r.masoro col 'br. iquc.a do* la 
ad Hitler nel IMiìT, su: suol 
ci M or.-.: che non Io fecero ri
dere man, certi suo' sfottò 
'.ascarono :. s^gao. Vi\ Pe-
trol.n. tedesco, insomnw, con 
ai pai o d. diverso la matri
ce |>cpo.,i:'t' eh" mai d.men-
txo Ne suo' s/.v'r,'.' non v'e 
nulla d" nto'.Vtt luùist'co: o.v 
s. nascono <.ÌA una attenta, 
a rial't.e a o.^ervazione della 
realtà, per d s torcr la nei 
gr< tteh< (i. d'Mormar a ti"! LO-
m ^o i .clan. .a.io. p i i"trar.a 
con la .- f .ra 

(̂ .•••.-.'o ('afte rum-e/to pre 
s^nta <lanque .-.otte numeri 
s m n .a un .oca'e d bis-o 
rango, dove g.. .-1) -ttator 
eo.iiuni ino la .0:0 o : '.'a al 
t u ,.aio. :n »nt:o gli « art.-

lieo.osa precisione, con p. 
guoleria, senza ossequio re
verente ma anche senza vio
lenza. 

Gli «effetti» di questa 
riottosità sono co.t; tutti, al
largati, estesi agi; altri orche
strali, agi: «art..si: » che si 
esibiscono, f.nn a'io stesso di
rettore, che alla f.ne viene 
travolto dalla gè lo.-..a del.a 
moglie che lo p'cchla. S: va 
dallo sfruttamento della bat
tuta fulminea e intinta d'as
surdo, efficace per contrasto o 
per evasione dal tessuto di
scorsivo, al ge.ito mim'co 
(quello che i[ personaggio non 
fa con gli oggetti suo: avver
sari: primi tra tutti, gì! stru
menti che deve buona re». Ce 
il numero della cantante sfia
tata, quello del l'art «sta cicli
sta, ohe la elementari eserci
zi m bicicletta sul palcosce
nico, mostrando .n volto se
gni d. terrore; il prestigiato
re turco che rivela malde
stramente 1 suoi trucch1 ; il 
numero dell'aggiustamento d: 
un proiettore: quello degli 
sparuti stregati u legga si 
muovono misteriosamente > ; 
lo sketc/i esilarantissimo del 
diramatore; quello della sou
brette che provoca .1 d.sastro 
dell', n gelosi monto della ma
glie del direttore. Tutto, poi, 
fmì.ico nel caos. 

Mento, dunque, eh questa 
compagnia e del suo reg,sta 
Marco Parodi l'aver fatto co
noscere al pubblico milanese 
io di altri centri: :! gruppo 
viene da una lunga tournee) 
questo teatro d: Karl Valen
tin. Mass ano de Ross 1. e he 
impersona il celebre com.co, 
e piuttosto bravo, a nostro 
parere, nelle scene da orche
strale, quando gioca verbal
mente con pigra seni:-indif
ferenza, piena di astio, la sua 
parte di avversano del lavo
ro e d*-l suo « principale ». 
Ila una maschera comica ef-

' t.t.Ke; con pochi niez-z. ott:e-
} ne grand; eìf»lt.. Uri po' me-
I no bravo e. e parso, invece, 
; quando aumenta : propri 
; mezz1 per dare, l'ole-tir.cista; 
i il suo gestire ,s: complica un 
| poco. > :-ue battute non ar-
; r vano eh,are. Certo e. co-
; mimquo, un attore da tener 
] d'ccch.o. 

Qu.nto Rolma e uno spas
soso direttore d orchestra, ve-

< stilo da domatore Nella par-
1 te d: Lisi Karlstadt, la don-
, ila che lu partner d: Valen-
\ un per tanti anni, secondo 
\ clown niu.--,cale, a'alo. elei-
, tr.tasta, magi'e del d.retto 
I re, la brava Su.sinna .lavi

co!' Cantante e soubrette è 
Clara A.granti; molto diver
tente Enzo Turr.n :n diversi 

[ ruoli fart.sla ciclista, presta 
, giatore turco, artista del di* 
« g uno», Cìiuseppe Ut a no è il 
' d.rettore d. stona. .1 sugge

ritore, il tapoezziere. 
! L/orchestrniH è composta 
, da I*:ugrin.o Colombo (sasso

fono », S.lveno Cortes; Urom-
! bftì, Francesco Catald: ttrom

bone . Costumi di Rita Cor-
• radia:, .-.p.r tosi ; scene di 
' Giovanni del Druiso; musi

che d: G'annl Nebbiosi e Car-
ì lo Sii.otto. Traduzione di Ma-
| ra Fazio. La regìa ha g.u-
i stam?nte puntato più ohe su 
, un r.stillato coma o smn.'ca-
; io e magar: d: facile succe.s-
j so, su un'ed.zione che laces-
j so emergere i < debiti » che 
] .! teatro successivo a Valen-
1 t.n. a! grande artista-clown 
| d e v : .1 grottesco spietato, io 
i assurdo ai cu: non ci .-.: amar-
i r.sco soltanto ridendo, la 
j sotterranea insofferenza con-
, tro le costrizioni socia!.. Ha, 
I .o spettacolo, anche una sua 
I d:men.->.one didascalica, e do-
I pò tutto, non e mele 

Arturo Lazzari 
j XI-:tJ.A FOTO: una scena 
, di T.ngollangel. 

le prime 
Teatro 

Escuriale 
Scnllo nel "2", pubblicato 

nel "28, rappresentato la pri
ma volta nel 2i>. tramale è 
un esempio abbastanza s.gni-
t.cativo dell'opera teatrale dal
lo scrittore belga Michel De 
Crhelderodo t ìai-d lUfJ'2 u vi s 
drammat.zz^i ,i «g:oco»>, bei-
lardo e crudele, elle s'Infosso 
fra un re tetro. Ossesso il ra
spa reni emente. I'M.ppo IL d: 
Spagnai, e :1 ,-uo bullono. 
mentre la regina, od.ata dal 
primo e amala dal secondo, 
sta morendo II covrano e .1 
suo servo, por suggerimento 
di quest'ultimo, -.: scambia
no a un certo punto ,e par
ti ; ma poi il monarca rias
sume la piena autorità, e la 
esero.La t.no al de.iu ) 

Al f-N.no De Toil:.-.>. m Tra 
sto vere, Ko'iX'i'to C mot' a da 
ora K^citriale ai un proprie* 
adattamento e con la prò-
pr.a reg.a vestendo egli stos
so t pann. del re. meni re .; 
bullone e Manange.-,' Colon
na, notevolmente brava Ser
vilo dali'imp.anto scen.to e 
da, costumi d. S..\ ana Hoc 
eh., dalia colonna .,om>ra di 
.James Dasìiow e (.\.\ un a" 
corto dosaggio dolio lue., lo 
spettacolo motte so^ralt ulto 
in ev.deuza 'a «teatr.ilita^ 
della situazione, non Muggen
do al rischio di conici".re alla 
riproporla de. testo .1 i a rat
iere d. un discorso < inter
no^, per «uddett. a: lavori,), 
Tuttavia l'Insieme ha una sua 
densità, anche per l'appetto fi
gurativo, essenziale l i Ghel 
dcrode, tra : cu1 ispiratori 
dichiarati sono : grandi mae-
s* i'; della pittura i.ammaina 
di inclinazione demon.aca. da 
Bruegol e Bosch a Knsor. 
Caldi applausi alla .(prima-. 
E si replica 

ag. sa. 

Jazz 

d 

qua"'a 
o '. o.i. da 
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d u 
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Elvin Jones 
IX>oo Clvirl.c Mingus. mi al

tro gru ula protagonista <tel vv 
ceii'e l',",siival d: Lìergamo a*)-
pire in cttLo.-ti i:.orn. d.nanz: 
al pubblico Tornano: si tratta 
d: Elvia Jones, torse il più 
m-to p. rea-.- ;cn sta d"l nr^^ 
d'ogiv, tempo, che M esibirà 
f'no a salali.) *-.u!l,t pa cola jx.' 
daiwi tleil Mu.v*. ÌIUL. 

Sebbene non goda di una \ 
, fonili prc.M'io strepitosa, Pll- ! 
; v:n Jcne*. afIronia oggi, con j 
| cairn i e sensib'ililà. una s •• ! 
| concia stagiono transitoria dal- | 
, la scom.jxir.-n del suo cai'.- | 
; smunto collaboratore John ; 
1 Colt.raiie. uomo-guitta a lui- ' 
1 foggi msost ituibile. Emo a ' 
i duo anni la, Jones soml;ra\a \ 

a \ er r. I ro va l o ti ce e v i gore 
nel pjolicuo incontro con i 
duo 'no va ni sassofonisti Da- ' 
ve Liebm.ui e Steve Oross-
man. Il |:r!nio lo ha «tradì- I 

i lo» p"i' M.tos Davi-, il scon- ! 
do e invoco tuttora ai suol ' 

ì fianchi ma non sempre i-iesce | 
I a:l .nsorira nella nuova for-
i m iz..ouo allestita dal leader, ! 
j L he lo ha collocato tra un 
, eontrabhusvsLa p:t*stant * e 
; fantas!o-.o e un chitarrista a 
I sua volta impegnato m un di-
I scor.-o tutto ]x*rsona!o. intimo 
j e. a di re il vero, "in po' astit-
i Uco 
j H':ui"<ando non a torto H1-
| cimi caratterNtK-i esempi di 
1 potenza t.rop.Je volte sfrut-
! tati. Jones ricorre ad un 

a' ••!< ni ni i n (? meno co licitato 
' del solito, e olfiv- una sor

prendente varietà di ceni bina-
i /ioni ritmiche, molto slumate. 
1 Egli dimostra ci: essere aix-o-
i ra quel batterista «quasi so-
| j;-;annaturale» di cui la gran-
I do ]e^gen:i.i del )(tzz più vol

to ;; r-la : purt roppo la sua 
| odierna, singolare ricerca di 
j un blue* arcaico e ostacola

ta dagli intrecci spesso goffi 
I imbastiti al'a meno peggio 
! da: suo! compagni. Esatlamen-
I te .1 centrano di quel che HC-
I cade a Charlio Mmgus. 

i <-• g -

Philippe Leroy 
nel cast della 

«Linea del fiume» 
I Ph.l:p;x' I^rov ha accettato 
j il ruolo do, padre dei p.c.olo 
I protagonista VÌMO De C*'t, 
1 nel lilm d. Aalo Scavarda La 
• linea del fiume. 

Loioy ha acet i , i to :. breve 
1 ruolo anche per una sorta di 
1 gratitudine verso l'Istituto 
| Luce che lo produce E" .stato 
! l'Istituto Luco, infatti, che 
! gli ha offerto II ruolo di prò-
! trigonista nello stozieggialo le 
1 Icviisivo su Leonardo da Vinci. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, lìi 

Dopo la recente ripresa del
le A'o^ce istriane, il Teatro 
Verdi lia prese ni a lo, i n una 
serata di caldo successo, La 
Falena di Antonio Smareglia. 
Prosegue così a Trieste il re
cupero di questo singolare mu
sicista istriano, vissuto tra il 
18M e 11 1929. al bivio tra l'Ita
lia e la Mitteleuropa: tra sca* 
pigiatura e verismo da un la
to, tra Wagner e gli slavi 
dall'altro. 

La Falena, rappresentata la 
prima volta al Rossini di Ve
nezia ne] 1897, e caratteristica 
di questo incrocio di epoche 
e di stili. 11- testo, scritto dal-
l'allora giovanissimo Silvio 
Benco, letterato e saggista, ci 
riporta in un mondo mitico 
agli albori del Cristianesimo. 
Lì vivono il giovane e caval
leresco Ro Stelllo. gran cac
ciatore e anima semplice, in
namorato della candida Albi
na. L'Idillio, sotto lo sguardo 
paterno del saggio Uberto, fio
risce lietamente, quando com
pii re la Falena, donna di spi
nto malvagio ai cerca d'una 
notte d'amore e di sangue: 
.< Non vedi ne; lampo de l'oc
chio d; fiera bruciare : tuo: 
sensi? Non senti confusi gli 
aromi e gli in sensi / di mia 
chioma n°ra? ' Mi guarda: 
non sembro la bella, la forte 
/ che l'impeto uccide coi baci 
/ e Immerse nei petti le ma
ni rapaci / fa strazio del 
cuor'' ». 

Sedotto, i 1 pov e ro SI ol I io 
smarrisce ;1 resto della ragio
ne ni un filtro, ammazza U-
berto, >•: perde tra le braccia 
della maga e ,s! ridesta, col 
nuovo giorno, lordo d; sangue 
e d: peccato Lo salva Alb'na, 
tenera e pietosa, baciando'o 
In fronte e cadendo morta ai 
suoi piedi tra il commosso stu
pore del popola. 

Come si vede, confluiscono 
qui. nella poesia prima che 
nella musica, i tomi di una 
stagione incerta e confusa" il 
romanticismo neogotico, gli 
stupori cristiani delle vergini 
pallide e affusolate d'pmte da 
Dante Cabr.ele Rossetti, l'in* 
gemuta di cena poesia pasco-
liana (e Son fatta così eh*» 
il cuor m: si lommuove •>)> me
scolala al torbido gusto dan
nunziano del sangue Tutto 
quello, insomma, che oggi vie
ne catalogato sotto l'eUchet-
la dei kitsch: enfas., cattivo 
gusto, esagerazione e parodia 
di grandi e piccoli sentimenti. 

E' 1 ! e 11ma de 1 ! 'epoca e lo 
ritroviamo, più avvertito, no
bilitalo da una eccezionale 
maestra tecnica e por origine, 
nella musica, che assorbe m 
sé il contraddittorio sp't'ito 
de; tempi Alle spalle d; Sma-
regi a stanno Wagner e Bol
lo; acconto a luì Mahlor e 
Struu.ss, oltre ai più giovani 
Catalani, Mascagni e Puccini. 
Posto dalla nascita alla fron
tiera tra l'Italia e l'Impero 
asburgico. Smareglia assorb*» 
tutto e tutto riversa in un 
turbinoso torrente sin fonico-
vocale che. non n caso, place 
al direttori d'orchestra, da 
Richter, a Toscanlni. a Cu-
vazzenl. 

Come nelle sinfonie di Mah-
lei", come n°l Fautt di Busoni 
(anch'essi artisti dello fron-
t.era asburgica: stavo-tedesco 
il pruno, Italo-tedesco il .secon
d o , anche nella Falena sì 
mescolano mille cose m un 
empito privo di argini. 

V'e il sinfonismo disceso da 
Wagner, l'ebbrezza dei «can
tanti mota]!!» cari al Carduc
ci, l'ardito vigore della costru
zione architettonica. Con la 
differenza, sostanziale, che 
Mahlor. Busoni io si potreb
be aggiungere 11 giovane 
Nchoenberg de] Pcllétis) guar
dano già alla tragica disso
luzione dell'espressionismo; 
moni re Smareglia tenta la 
mediazione con la vocalità del 
verismo italiano: aperta, e-
spausa, protesa all'acuto no
nostante le rotture melodiche 
e gli ardui balzi del canto. 

In questo modo egli porta 
sulla spalle 11 doppio peso di 
una doppia tradizione deca
dente: quella del Romantici
smo e quella de! melodram
ma; ambedue svuotate, ridot
te a gusci fragili in attesa 
della definitiva rottura. Sma
reglia non butta il vaso logo
ro, lo riempie anzi di una nu-

i tnente sostanza musicale; 
I ma il suo è lo sforzo di chi 
i scala un monte oltre il quale 
] non v'e nulla: la strada è 

chiusa e l'erta precipita nel 
vuoto. 

Ne danno un'intelligente 
conferma, nella rappresenta
zione triestina. 1 bozzetti di 
Pierluigi Samaritani, che ri
costruiscono, in modo abile e 
crudele, il clima della pittura 
pompleristica di fine Ottocen
to; cerchi floreali, soli divi
sionisti, interni sovraccarichi 
dì nudi aggrovigliati, di mo
stri egizi, colonne rosa e ciar
pame di bazar decadente. Boz
zetti indovinati nel clima, ol
treché realizzati In modo ec
cellente dal giovani Impegnati 
nel laboratorio scenografico 
del Verdi. Direi che questa è 
la parte più vìva dello spetta
colo, poiché Samaritani non 
ritrova poi la medesima feli
cità nel costumi, mentre la 
regia di Filippo Crivelli si ac
contenta di una corretta puli
zia. Sempre lodevole, comun
que. 

Quanto alla realizzazione 
musicale, essa trova 1 suol 
confini nell'esuberanza di 
Glanandrea Gavazzenl e nel 
temperamento senza più ade
guate possibilità d: Levia 
Clcncer. 

Gavaz/eni si getta nel tor
rente sinfonico .sma recitano 
con l'entusiasmo di chi nuota 
in acque congeniali e dà ro
buste bracciate badando ai 
risultati più che alle finezze 
stilistiche. Guadagna IH resa 
drammatica, ma la pasta so
nora resta appiccicosa. La 
Gencer utilizza Invece i resti 
di una voce ormai logora, con 
tali e tanti ripieghi da fal
sari* i! personaggio: la sua 
Ealena è ricca di intenzioni 
sensuali e dannunziane, ma 
solo in brevi Httlmi queste si 

i risolvono In realtà; per lo più 
I ella sussurra, accenna con 
1 una misura, con una sotti-
I gliezza che la Ealena, perso-
I nagglo diabolico, non può ave-
; re. In queste condizioni e già 
1 straordinario che appaia al-
| meno l'ombra del personag-
i glo smaregliano. 
' Privo così d; una protagoni

sta credibile, il peso dell'ope-
| ra si sposta sulle spallo del 
I Re stollio, al frontale da Rug-
1 goi'o Rondino con una estro-
i ver.s*\ e generosa vocalità veri-
1 stlca. superando vittoriosa

mente le difficoltà impervie 
della scrittura. TI resto della 

i compagnia è dignitoso: Rina 
Altieri disegna una garbata e 

1 palpitante Albina; Mario 
| D'Anna sta con nobiltà nei 
i panni di Uberto e Auro Tomi-

deh in quelli di Morto; bene 
; Dario Zcr:al e Giuseppe Botta 
• nelle particine di contorno, 

assieme a] coro <istruito da 
Gaetano Riccitelll) vittoriosa
mente Impegnato soprattutto 
nel grandiosi finali d'atto. 

Nel complesso, insomma, 
una realizzazione decorosa di 
un'opera che. da decenni fuo
ri dei repertorio, presenta dif-
licoltà assai maggiori del con
sueto. Il pubblico l'ha com
preso ed ha tributato agli In
terpreti le più calorose ova
zioni, tra lanci di fiori e 
chiamate alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 

Arriva a Roma 
«La nuova colonia» 

di Pirandello 
Arriva dom.i.n: a Roma. a'. 

Quirino, a vonu giorni dalla 
« pr.ma » assolala di Prato, 
IAL nuuru coronili d. t.ul.rl Pi
randello, uno de: losli meno 
rappresentati del grande 
drammaturgo, ne 1 l'ai lesti m-n-
Ui di una delle due lorma/.io-
]V della eomp.r.tlVa coopt'ru-
tiv.i << Cìl: A-;-,oe:>i!: », con la 
re-ila d: V renilo Pueeher, in 
terpretl principali Valentina 
i-'ortunnto. Ivo Garran,. Ialini 
Y.mnu-'chl 

A Kom. I.u auuui colonia. 
< he iT'iraltu.ili- "li /.or," e 
stala -;:à d'it i, oltre che a 
Pra'o, a Bulo'^n i e a Napol., 
.sani ni earlellor," l'ino al 10 
aprile Virginio Puerher ha 
stirato, con !•. re^la. :1 dlspo-
s tivo .scenico; : costumi so
no d. Viltor.o Rois:; la colon
na .sonora inr.isxhe e'eltrom-
che. è a limi t ci : Pnlr.c a 
c;rac,.s e del t inn ì* . Arke.-c.nt 
di rado'.',.. 

« 

La canzone 

vincitrice dello 

Zecchino d'oro» 

^reai 57 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (1". oro 17.45) 

ADOLF FROHNER - « Galla
rla Giulia», via Giulia 14J-
fino al V> mano; ore 10-13 
• 17-20. 

Il pittore e incisore ispesso 
l'Incisore e il disegnatore 6 
più profondo e tragico i au
striaco Adolf Frohner ha z ì i 
tenuto una mostra a Roma. In 
questa stessa galleria, nel 
1971, presentando delle fisriir* 
femminili come simboli e se. 
gnall di quel feroce uso del 
corno femminile che si fa nel
la società borghese per ven
dere merci, far consumare « 
Indicare modelli dì vita- falsi 
e devlanti. Frohner era più al
lusivo che illustrativo e aveva 
fatto tesoro della volgarità di 
un Dubuffet e della violenza 
di un Bacon. Apparve subito 
come un pittore che aveva 
qualcosa da dire di vero e ehe 
lo diceva con sobrietà-

Ora si rlpresenta, con altre 
figure femminili e qualche fi
gura dì vecchi sempre in pre
valenza donne. Ma come è 
d. moda oggi, ha montato uno 
spettacolo di tortura sado-ma
sochista e si è messo a infieri
re nulla vecchiaia. CI fu un 
grande realista degli anni ven
ti. Otto Dix. al quale ora Froh-, 
ner vorrebbe rifarsi, che di
pinse assassinil sessuali e lo 
filacelo della vecchiaia, ma lo 
fece con un tale rispetto per 
la vita e la verità che 1 suoi 
quadri di .< veneri ». di .< pro
stitute » e di « vecchi » resta
no grandiosamente tra gì .'1. ta
li che è diffìcile sostenerne Io 
sguardo: perche sono loro, 
quelle sfatte figure d'Europa 
a guardarci, ad ammonirci. 

Frohner, invece, ha un modo 
irridente, grottesco e carica
turale di trattare la figura 
femminile: a qualche Imma
gine manca la battuta o 11 fu
metto. Non mi sembrano vere 
la ferocia e "* violenza di 
questo suo « Rituale de] cor-

1 pò » Os";rl cosi abusato dai 
| comportamentali, dal teatro e 
: dal cinema, Con un occhio è 
1 a s s a l i n e con l'altro ammlc-
i ca allo spettatore sorridendo. 
1 II «Grand Outirnol » m pitti! 
i ra gli sta rovinando occhio e 
ì pensieri: sangue in faccia In-
i vece che torte in larcia; le 
1 solide donne tedesche di era-
I nach che si M'asciano o che 
1 vengono legate, seviziate, ta-
1 gllate a fette. 
; Lo spettacolo e groeso ma si 
. resta freddi, con una doppia 
, malinconia: malinconia per lo 
, stupido strazio che si Ta del

la donna; malinconia che, in 
1 giorni come qtiesti che vivla-
; mo. un pittore che era urna-
i no scelga lo spettacolo alla 
] moda (consumistica alla fine) 

sul grottesco erotico di facile 
ferocia alla verità della vita 

1 attuale, la cui violenza chiede 
altro occhio e altri pensieri, 

| duri si, ma consapevoli, re 
sponsablll. 

! da. m i . 

| Kiiincn e dedaaUi ai grande d n uuie.it.insta Rolx-r: l-'.ah. 
, va in onda o^m La danza deal' rlctan'.i il!!37i. un la 
ì metr.i^tfo d. Fahertv e Zollali I-Corda tratto dal ra-.t 
• di Ruyard Kipl ni: Toonuu liai'.i rlaauli 
! Flnher",' mi,] cons'clcra s io q.icv.i i..m, eh' .ind 

dirigere .n India, ncl.o st-iiu del My.sore. CU. ui.srri 
finzione che ^1, iurono ru'h:e.st: e ,e manom ss o i: op<-

' dal produttore Korda lo purtarono, ali opot-a, ad una :'•" 
, sione d: contratto. 

•rty. 
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QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
(1°, ore 21,55) 

IM sepaiaztonr e A titolo cJ-.-.i pi.uia p.i.i'H'a di un prò 
Kramma-inch.esta di Fortuna'o TMv.qua.mo r* Ludo vi IH Ripa 
di Moana che M propone d. e-ammar** ,n proìond.'.a la 
condizione ps,colonica del bambino magato e do: ii^miori 
che «h prestano le loro curt- La tr^v.m.sv.ionr1 .mende esa
minare la questione ^otto : \.ir, appetir il primo "piv-od 0 
analizza la « separazione ». « oc I distacco de] bimbino 
ammalalo dalla fam.^l'.i e il iraum;t ps.cbn o che ;•;•» 
può derivare. 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°. ore 22.15) 

Dopo la st*r:e Come nusce un'upriu d'arte. Franio 
jflni presenta onjri la prima jjarte di un nuovo prò, 
di intenti e metodo completamente d.ver.M, An/che ', 
in A tu per tu con l'opera d'arte sarà un famoso 
e storico dell'arte a mostrare come nasco .1 latto 
Protagonista della 1 rasml.ss.one e Cesare Brand: 
nel corso di questa prima puntata. par>ra del « C 
di Capestrano -». una statua de] settimo secolo av 
.sto, attualmente custodita no] Museo Nazionale di A, 
di Chleti. 

programmi 
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<i- • 
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\\\n 
mt 
ini 

in.nn-
Cll'TlI 
ri sta. 
•ni .co 
l.stlCO. 
quale. 
rr.ero 
: Cri-
chi; A 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola- i 

stiche I 
Sapere i 
Nord chiama Sud | 
Telegiornale , 
Oggi al Parlamento I 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
16,00 

17,00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.15 
19,45 
20.00 

il PO-

Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il principe t 
vero 
La TV del raqazi-l 
i La dan/ . i tle-rl! 
ele!ant:<> ilflUTi 
Sapere 
Cronache italiane 
Oqpl al Parlamento 
Teleqiornalo 

BOLOGNA, 19 
La canzone La figlia tiri 

re di CusllQha, di Scssa, Vi
tali, Vallc-Sortly. interpreta
ta da Sandro Bianchi e Jole 
Dalia Riva, ha vìnto la di
ciassettesima edizione dello 
« Zecchino d'oro ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orci 7, 
3. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21 

23: &t Modulino muntale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: I l lavoro o»' 
gii 7,23: Secondo m«j 5,30: 
Le canzom del mali ino; 9: 
Vot ed lo: 10: Speciale Cft;: 
11,10; Lo i n t e r v i e imposti-
bill] 11,33: I l me'jlìo del me
glio; 12,10: Quniio program
mai 13,15: Il giovedì; 14.05: 
L'altro suono; 14,40: Lo chi
tarra di Santo e Johnnyi 15.10: 
Per voi giovani, 10: Il giraso
le; 17,05: ^Mortissimo; 17,40: 
Programma per I raglisi; 16f 
ti girasole; 17,05: Htortla-
simo; 17,40: Programma par i 
rigiczit 18: Musica in: 19,20: 
Sul nostri mercati: 19.30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri
torno: 21,15: Tri» d ' u n ; 21,45: 
La musica di C. Gerstiwin; 
22,15: Concerto lirico, diretto
re N. Samale; 23i Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 0,30. 
7.30. 8,30, 9 .30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 10,30. 
18.30, 19,30. 22,30: Gì I I 
mitlimcre: 7,30: Buongiorno: 
8.40: Com* e perche: 8,50: 
Suoni • colori dell'orchestri: 

20.40 Un uomo alta deriva 
21.55 Oliando un hain i rnn 

M animala 
22,45 Teleqiornalo 

TV secondo 
10.00 Sport 
17.00 Sport 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Surcientc di vita 
18.45 Teleqmrnale sport 
19.00 At lante 

< 1 pascoli del Sa 
har.i " 

20.00 Ore 20 
20.30 Telcqiornalc 
21.00 Spaccnquindinl 
22.15 A tu per tu cun 

l'opera d'arto 

9.05: Prima di spendere; 9.35: 
Le music, di I . Lesi: 9.55: 
Cantoni per tull i , 10.24: Una 
poesia ol «ionio; 10.35: Palla 
vo.lra parie; 12.10: Tra.mi.»io
ni regionali: 12.40- Ano gra
dimento: 13.35: Dolcemente 
mo.lruo.o: 13,50: Come e per
che: 14: Su di giri: 14.30: 
Tra.mis.ioni regionali: 15: Pun
to interrogelivo; 15.40: Carerai; 
17.30: Speciale CR: 17.50i 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 19.55: 
Super.onic; 21.19: Dolcemente 
mo.lruoso; 21.29: Popoli-

Radio .»" 
OR£ 8.30: Concerto di «tor
tura; 9 .30; La Radio per la 
Scuole, 10: Pagine rare di 
Beethoven, 1 1 : La Rodio per 
te Scuole; 11.40: Il disto in 
vetrina, 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo, 14,30: Ritratto d'auto
re: E Elgar; 15,40: Pagine cia-
vlcemliat litiche; 15.55: C. l'In-
hpi - C Bach; 1C.40: Pagine 
rare della linea; 17,25: Classe 
unica; 17,40- Appuntamento 
con N. Rolondo; 18: Touiours 
Parisi 18,20: Il manglaleitipo, 
18.35' Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta; 19.15: Concer
to della sei a; 20,1 5: 1 merle
remo lerroviana; 20,40: fogli 
d'alUum; 2 1 - Giornale del t»r-
zo • Sette Arti; 21 .30: Iti 1*1 
Arlur; Direltore A, Lewis. 

il meglio 
dell'Espresso 

Il 14 Congresso del PCI 
Il 14" congre s so coiminis la e sa lpd ln m a r t e d i scorso c a r e " 
di s p e r a n z e , m a a n c h e di r ischi e di p a n i e . D u \ o nppnidci'.V.' 
Cun qual i piloti? 

Non partir, deh!, non partir 
E Cci is i> r i m a s t o ' solo. Ma p e r c h e 'I p r e s i d e n t e do,la 
Montodison ha l anc i a to il m e s s a g g i o delle sue l i m e climi-. 
s ioni? Cosa d o v r e b b e r i s p o n d e r s i ! il jim crini? Cosa jjh ri
s p o n d e r à ? 

Altrimenti spacco tutto 
Kanl'ani ha p a r l a t o c h i a r o : o i par t i t i a l lea t i ali coiisciUoiiri 
di p r e s e n t a r s i al P a e s e c o m e il pa l ad ino de l l ' o rd ine e della 
l ega l i t à , o c 'è la c r i s i . 

Questa crisi ha i mesi contati 
Il m i n i s t r o del le F i n a n z e della G e r m a n i a U \ o M . Hans Api*!. 
e s i c u r o : la r i p r e s a t e d e s c a , ci ha de t to , ini/.iera e i v n i 
l ' anno . E quel la i t a l i ana subi to dopo. 

I/Espresso 
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